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IL CONCETTO CRISTIANO 
DELLA DEMOCRAZIA 

(Vedi,.numero di ieri) 

a) Nei Libri. Santi la, Giustizia, che è 
pur fondamento e tessuto di tutta la com- 
pagine sociale, si munisce di più, intense e 
severe sanzioni, quando si volge a. tutela 
delle moltitudini più numerose. Il negare 
la mercede agli operai e l'oppressione dei 
poveri sono peccati che gridano vendetta 
al Cielo; nè soltanto la detrazione al dovuto 
salario, ma il solo indugio al pagamento è 
condannato, sicchè il sole non deve tramon- 
tare.se prima a chi vive ‘del sudore non 
s’ abbia. corrisposto ciò.che gli spetta. — 
E alla legislazione. teocratica del Vecchio 
Testamento si connette un completo sistema 
econemico,-che intende a. contenere i diritti 
dei ricchi e-sòprastanti. per assicurare l’ e- 
sistenza e ‘l'incolumità dei poveri e. dei 
soggetti. Nelle raccolte annuali i frutti 
caduti dalla pianta, i residui dei covoni, le 

spigue rimaste dopo la mietitura e i grap- 
poli sfuggiti alla. vendemmia, spettano di 
diritto ai.poveri.ed ai viandanti. Il sabato, 
il settenato, il giubileo, questa triplice serie 

| di disposizioni legislative, che fu.detta. la 

trilogia economica della. Bibbia, mirano : 

a guarentire col riposo ebdomadario la li- 

bertà dello spirito nel povero lavoratore ; 

— ..col.settenato, cioè con la sospensione 

ogni sette anni della coltivazione delle terre 

(per. lasciarne i prodotti spontanel ai poveri), 

con la interruzione dei contratti di lavoro 

e con la. remissione delle obbligazioni, a 

premunire dalla: triplice servitù della. mi- 

seria, della ‘prepotenza. e. del debito, la 

indipendenza personale ‘dei mercenari «@ 

nulla tenenti; — e, finalmente, col giubileo, 
per cui ogni cinquantennio le terre alienate 
ritornano ai primitivi possessori, ad ass cu- 
rare la continuità: delle famiglie e dei pa- 
trimoni specialmente dei piccoli, altrimenti 

ingoiati dai maggiori e potenti. 

Sapientissime discipline ‘giuridico-sociali, 

le quali, se in parte hanno autorità soltanto- 

storica, proclamano però un vero perma- 

nente ed universale, cioè la speciale prote-' 
tezione giuridica. dovuta ai più deboli e 

numerosi, per mantenere la unità del corpo 
sociale. sSsi 

b) Così nella leggo antica. Ma nella legge 

di amore; nella Buona Novella predicata 

particolarmente ai poveri, alla cura di 

provvedere alla tutela etico-giuridica delle 

classi inferiori ‘per la loro esistenza ed 

incolumità, si aggiunge e prevale una s0l- 

lecitudine più elevata e squisita, quella del 
loro miglioramento morale ‘e materiale. 

Il conforto ed ‘il sollievo delle moltitudini 
avvilite, degli afflitti, dei negletti ed op- 

. pressi, compongono l’obbietto delle espression1 

più amorose, delle promesse più lusinghiere, 

delle prestazioni più assidue, dei sacrifici 
più generosi di Gesù. Cristo. Egli, che è 
padre comune di tutti, e. perciò vuole essere 

| invocato col titolo di padre nostro; Egli, 
davanti a cuinon v'ha tacrettazione. di 
persona, nè distinzione. di.-nazioni, nè di 
ebrei, nè di gentili; Egli, che fa. sorgere il 
sole sopra 1 giusti ed i. peccatori, al cui 
cospetto un anima. sola è preziosa. come 
tuttetinsieme ie intorno a sè non, scorge 
che figli e fratelli; Egli sembra dimenticare 
quasi la universalità della sua missione, per 
non curarsi che degli umili, dei. poveri, dei 
derelitti. Dall Agricoltoré, dal mietitore, dal 
vignaiuolo, datl’ operaio che attende lavoro 
sulla piazza, dal mendico che: langue: alle 
porte degli epuloni, trae l'argomento delle 
sug più eloquenti. parabole. Alle donne 
afflitte e piangenti, agli infelici malati, ai 
lebbrosi reietti, i suoi miracoli più strepi- 
tosi; alle moltitudini, che avide elanguenti 
lo seguono, le sue conversazioni più intime 
e protratte, in ‘cui rivela ai semplici ed 
umili î segreti della sapienza, diniegati ai 
dotti e 21 superbi. 

Ai piccoli, ai deboli, ai miseri, ‘gl’inviti 
più amorosi, i conforti più potenti. Lasciate 
venire a me i fanciulli, che ad essi spetta 
il regno dei Cieli; e se voi non vi farete 
come questi piccoli, non vi entrerete, e;ciò 
che è fatto ad'uno di essi è reso a me 
stesso. L’obolo della vedova gli è‘ gradito 
più che il dono sontuoso de! fariseo ; ‘e 
venite a me, voi tutti, soggiunge, che siete 
affaticati e stanchi, ed io vi risturerò. Oh1 
10 non venni a spegnere il lumicino che 
langue o.a'fiaccarela.cannamezzo spezzata ; 
anzi, beati i poveri; beati.quelli. che pian- 
gono, quelli che soffrono; che sono. perse- 
guitati, perchè saranno consolati, e grande 
sa:à la loro mercede, perchè ad ‘essi. ‘in 
modo; particolare è riservata la gioia intermi- 
nabile del Cielo, ove 
primi. .. 

‘4. Nè queste sono promesse di sollievo e 
di premio largite ai più numerosi e de- 
pressi, destinate ad. adempiersi soltanto in 
un vita futura e superiore, nel Cielo, ia- 
sciando frattanto inalterata. la loro abbie- 
zione graggiù. No: egli che venne quaggiù 
ad innovare ogni cosa, ad instaurare tutto 
in sè stesso, vuole che il conforto, il ristoro, 
la elevazione delle. classi umili ed afflitto 
cominci quaggiù. E ciò per virtù della’ sua 
divina parola, che delle moltitudini abbtu- 
tite e. mercanteggiate rivendica la dignità 
di uomini, di suoi fratelli, di figli di‘Dio, 
e chiamati alla comune eredità paterua. ‘E 
ciò ancora per il ministero. delle classi 8u- 
periori, dei reggitori, dei sapienti, dei {orti, 
dei doviziosi, incaricate di rappresentare la 
sua stessa suprema autorità regale e paterna, 
e di continuare l’opera della sua giustizia 
e della sua carità nella redenzione, anché 
quaggiù, degli umili e degli oppressi. 

Nulla di' ‘più vero e solenne di questa 
missione sublime e insieme gravida dire» 
Sponsabilità trasmessa ai ceti. soprastanti : 
Chi' è erudito (sta scritto). non. taccia; chi 

ricco non rifiuti il suo ‘avere;  all''epulone 

gli vuitimi saranno! i 

è potente non ritiri ‘il ‘suo ‘braccio; chi è 

egoista l’ inferno, al mendico Lazzaro, cui | 
far negate le.brieciole della mensa, il senodi 
Abramo; e mentre al Cielo la povertà di- 
schiude diritto la via, il penetrarvi per il 
dovizioso e arduo come trapassare di un 
cammello per la cruna di un ago. 
Veramente ‘severa. ègravida di responsabi- 
lità questa cristiana funzione dei ricchil A 
loro è imposto non solo di difendere i po- 
veri e gl’inferiori, ma ancora di soccorrerti ; 
nè basta, ma essi devono sopratutto 0n0- 
rari; in questi stessi devono vedere Cristo, 
povero; umiliato e sofferente, e in essi scor- 
gere l'obbietto e la ragione di una novella 
dignità, quella della povertà! Sicchè, nel 
dì del giudizio finale, questo sarà . chiesto 
ai ricchi e potenti. in . modo, esplicito, se 
essi abbiano nutrito, dissetato, vestito Gesù 
Cristo affamato, assetato, ignudo, per. signi» 
ficare che le classi superiori ‘penetreranno 
nei Cieli per le mani dei poveri, cioè per 
premio deile loro doverose prestazioni verso 
le. classi inferiori. 

5. Dottrina sublime e-sorprendente,. che 
il mondo innanzi, nonchè udita, non aveva 
nemmeno sospettata. Sempre, in tutti i secoli, 
il crescente predominio, le soddisfazioni ‘e 
la potenza di pochi, più saggi, piò accorti, 
più arditi, più audaci, più forti, più ricchi, 
più. fortunati, .composero il fastigio . della 
piramide sociale, la ragione. pratica ed il 
risultato finale di tutti gli ordinamenti e di 
tutte le mutazioni civili. E a questi pochi 
indivilui o ristretti ceti dominatori ed ai 
loro interessi esclusivi ed ‘ambiziosi, si po80 
ognora a servigio il diritto, fatto privilegio 
dei sovrastanti, la forza materiale delle na- 
zioni, resa stromento di prepotenza sui s0g- 
getti e sui deboli, la ricchezza divenuta 
piedestallo e orpello al lura, egoismo, e in 
fine l'autorità, il fascino, -la gloria del co- 
mando. 

Ora/si rovescia tutto questo 'edifizio ; si 
contraddice tutto quanto avevasi fino allora 
pensato, veduto, sperimentato. La incolumità 
delle moltitudini povere e asservite, la loro 
difesa, il loro innalzamento, il loro onore e 
dignità, divengono l’obbietto e il fine pre- 
valente, del pensiero, dei sentimenti, dei 
propositi, del. lavorio dei. civili consorzi; @ 
l'attuazione di questo programma si affida 
precipuamante alla mente, al cuore,.alla 
coscienza dei dotti, dei grandi e dei potenti 
del secolo, perchè essi stessi si facciano fulero, 
leva e braccio all’affrancazione ed eleva- 
zione degl’ infimi, 

6. Dal dì che questa dottrina, veramente 
novella, fu ‘annunziata al mondo .attonito e 
pur sempre ignaro della rivoluzione che essa 
avrebbe apportato, — da quel dì fu fondata 
nella. sua essenza la democrazia! Da quel 
di, qualunque fosse il suo significato ante- 
teriore, venne ad esprimere un ordinamento 
di forze»-sociali converso al bene comune, 
nel quale però legittimamente per virtà di 
giustizia e carità tiene un posto  predomi- 
nante il benessere ‘delle classi inferiori. 

Il suo concetto religioso così viene a coin- 

29 APPENDICE 

IL CALZOLAIO DI LONDRA 
— EF’ vero, è'vero, risposero tutti. ad una 

voce, compreso questa volta mastro Girl. 
—. Veniamo ora, soggiunse Vezins, a ciò 

che chiamo il mio diritto. Le vesti venute 
con Bobb‘erano destinate per la fidanzata 
di Sim. Uiò è chiaro. Ma poichè miss. Su- 
sanna ha creduto di ricusarle... | 

— Fu la mammal esclamò la ragazza 
tutta confusa, 

— Torna lo stesso. Poichè mistriss Assy 
ha creduto di ricusarle... 

— Non ho ricusato nulla, credetemi Ve- 
zins, interruppe ‘mortificata  mistriss Assy, 
ho chiesto solo un differimento per... 

— Pss8! fece Girl, tirando ‘perla sottana 
la. moglie e aggiungendo a bassa. voce: 
smettila, hai torto; tu t’ impappini. 

| — Poichè, disse per la. terza volta Vezins, 
mistriss Assy differì il ricevimento di quelle 
vesti, e da un’altra parte io. non intendo 
rinunziare a questo piccolo attestato d'ami- 
cizia, così miss Susanna ie-l’ottima sua; ma- 

re si prenderanno domani iì disturbo di 
venire. con me alle Nozze di Cana par sce- 
gliere gli abiti della sposa. i 

—-<Alle. Nozze di. Cana! esclama Girl, 
ma che ti gira, Vezins? Sai che negozio sia 
quello ? 

\_— Lo credo bene: il .primo negozio di 
Londra. Non basta. Poichè il mutamento 

di genero deve naturalmente ‘portare un 
mutamento nei vostri calcoli finanziari, così 
io intendo, mio caro maestro, pagarvi a 
pronti contanti l'acquisto della bottega che 
voi mi proponeste, Così. il. mio buon Sim 
sarà in giado di fornire esuberantemente il 
proprio magazzino di pietre e legno per. le 
sue statue. 

a Come ? come? chiese Girl, spalancando 
gli occhi. Se tu pochi giorni sono facevi le 
boccuccie alla mia proposta, perchè ti man- 
cava il denaro! Ti è forse. toccata un’ ere- 
dità ? soggiunse ridendo il maestro. 

— Potrebbe anche darsi, rispose Vezins; 
ma lasciatemi, Vi prego, terminare. Voi do- 
vreste, ottimo maestro, scegliere un lavo- 
rante dei più onesti, capaci e bisognosi, al 
quale io regalerei, colla somma occorrente 
per l'acquisto della bottega, tutti ‘e singoli 
i miei diritti sullo Stivzle d'oro. 

‘ Mastro Girl portò ambo le muni agli oc- 
chi e li stropicciò forte come per assicurarsi 
‘ge era proprio desto ‘o sognasse, Questo 
dubbio pareva comune a tutto il resto della 
famiglia poichè tutti, alle parole di Vezins, 
guardaronsi lun l’altro stupetatti, 

Vezins rise di cuore e continuò senz'altro: 
— Quanto all'amico Sim sono sicuro che 

egli non mancherà di rispondere all’appello, 
quand’io gli affiderò la decorazione esterna 

bellire e riformare. 
i Qui Sim e il maestro fecero ‘colle mani 
| un certo gesto Che, parea dite : il cervello 
i di questo povero figliuolo trotta a spron 
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battuto verso il manicomio. Anche le donne 
cominciavano a guardare Vezins con un'aria 

di compassione : Susarina ‘credè perfino di 
avvertire già un principio di rimorso; du- 
bitando di essere cagione, per quanto mvo- 

lontaria, deli’incipiente pazzia del disgraziato. 

— Ed ora a noi, inistriss Assy, proseguì 
Vezins ridendo più torte di prima;, permet- 

luogo nel mio palazzo; o piuttosto in quello 

dei miei parenti? 
* — Il suo castello! il suo palazzo | esclamò 
atterrita la madre di Susanna. Decisamente 
questo ragazzo è ‘perduto, 

Il povero Sim sì accostò, commosso fino 
alle lagrime, all'amico, gli prese le mani, e 
lo fissò dolorosamente senza profferire un 

‘ solo accento. 
Quanto a mastro Girl. non diremo. che 

egli non ci avesse gusto, no, davvero! Ma 
insomma, egli provava quel certo sentimento 
di orgoglio, frutto della, umana debolezza, 
che suol gustarsi quando si vedono com- 
piute le disgrazie da noi. pronosticate, e che 
vengono a colpire sia, pure i migliori dei 
nostri amici. 

=. (Lo diceva io! andava egii borbottando 
fra sè, che a quel fior di ragazza non si 
rinunziava 1mpunemente. Povero figlio! io 

! del mio castello in Angiò, che intendo ab- ! 
non ho rimorsi davvero. dina 

Nel momento stesso due donzelli di casa: 

‘la Tour, uno dei quali conducendo a mano 

un cavallo, fermaronsi presso la bottega 
dello Stivale. d’oro. Quello che aveva le 

mani libere aprì l’uscio, si scoprì rispetto= 

tete voi che. il banchetto. nuziale abbia . 
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cidere e concordare con la definizione cate- 
gorica pòrta dalla filosofia. civile. Ma è lo- 
gico ed. è doveroso a questo punto affermare 
che questa mozione della vera democrazia, 
nel suo pensiero essenziale, la scienza non 
avrebbe dato da sè in formula così perspicua, 
così solenne, così accessibile alle menti ed 
al docile volere delle. popolazioni, senza 
l'influenza della religione cristiana, dei suni 
dogmi, precetti e virtù. 

E’ verò che la scienza rinviene il fonda- 
mento ed i limiti di sua competenza nella 
ragione, al di sopra!della quale (aleggia la 
fede, ed è certo che quella ha virtù sua pro- 
pria di assorgere a verità di valore assoluto ; 
ma non è vieto tradizionalismo il sostenere 
in questo, come in molti altri problemi con- 
generi di filosofia sociale, che senza la fede, 
la quale. picchiasse così autorevolmente’ e 
durevolmente agli usci della ragione, lascien- 
za non avrebbe mai scintillato di tanta luce 
intorno alla. vera natura della democrazia, 

Noi uomini moderni troppo spesso (come 
più volte avvertirono i pensatori) c’ illudia- 
mo di essere. pervenuti a certi postulati 
scientifici per virtù. inventrice e quasi crea- 
trice del nostro ingegno, senz’ altro presidio 
venuto dall’alto; e. fieri di essi, noi dispre- 
giamo quella fede, in qua vivimus, movemur 
ed sumus. Ma nel fatto è pur sempré qus- 
sta fede, che. coi suoi culmini ioflessibili, 
coi. suoi splendori abbaglianti e coi suoi 
profumi, ci eleva, ci avvolge, ci penetra e 
ci predispone a verità razionali, che ci sem- 
brano intuitive e sono invece Seco'armente 
in noi da essa educate e per essa acquisite. 
Onde possiamo qui ripetere, rispetto agli 
argomenti della fede cristiana, ciò che Ema- 
nuele Kant scrisse degli argomenti sillogi- 
stici di ragione: l'aquila è tratta ‘a male- 
dire all’atmosferà in cui s' innalza, quasi 
fosse impedimento alle sue ali, mentre è la 
condizione del suo volo sublime. 

7. Insomma, dinanzi al coacervo dei pre- 
giudizi - accumulati per. tutti i secoli ante- 
riori al Cristianesimo da una filosofia civile, 
sempre rivolta a coonestare con l’orpello 
del sapere l’adulazione ed anzi il feticismo 
dei soprastanti, siano essi rappresentati dalla. 
preminenza intellettuale dei pochi più etetti 
o dalla preponderanza materiale dei molti 
più. grossolani; — pregiudizi scientifici 
troppo. ribaditi in tutti i tempi e presso 
tutti i. popoli, pagani dallo spettacolo: ribut= 
tante e inalterato del trionfo dei prepotenti 
sui deboli ed innocenti; — ed anzi (sia 
lecito insistere) pregiudizi destinati anco in 
futuro a riprodursi incessantemente sul 
fondo di questa umana natura pròqà ali e- 
goismo ed alle sopraffazioni, — quale mente 
di filosofo, di umano legislatore avrebbe 
potuto annunciare e persuadere, che, con- 
trariamente a tutto” questo, non i grandi 
ma i piccoli, non î forti ma i meschini}- non 
i soprastanti ma i soggetti, devono ‘essere 
il.termine, il fastigio, l’obbietto supremo 
della sollecitudine e degl’ideali dell'ordine 
sociale ? 

smente il capo e indirizzandosi a Vezins, 
dissegli : : : 

— Sua Grazia, milord La Tour, avvisa il 
signor murchese che il pranzo è all’ ordine, 

— Ma dunque; esclamò Girl, la mia casa 
è divenuta l’ospizio de’ matti! Vezins mar- 
chese 110 quell’omo,-disse poi volgendosi.al 
donzello, se avete voglia di fare il chiasso 
mi cogliete ‘proprio in un brutto momento. 
Qui nou ci sono nè marchesi, nè baroni ; e 
questo giovanotto, che forse si sarà. inteso 
con voi per farmi iogrullire, è Francesco 
‘Vezins, mio garzone e mio successore. 

Vezins non ne poteva più. dalle risa: il 
resto della famiglia cominciava ormai a per- 
dere la hussola e il donzello, squadrando da 
capo a piedi il maestro, rispose:;;}__ _ 

— Fino a ‘ieri è possibile. Ozgi voi vi 

trovate alla presenza del marchese Le Pordic 
de La Porte, barone di Vezins. 

— Marchese! baronel ripeterono a coro 
Susanna, Sim, Girl e Assy. 

— Sì, aggiunse Vezins, e che nel nuovo 
stato, in cui piace alla Provvidenza di colio- 
carlo, non dimenticherà giammai i suoi vec= 
chi amici dello Stivale d’oro. Vi aspetto do- 
mani al palazzo La Tour, proseguì. strin- 
gendo a tutti la mano, colà saprete il resto. 

E ciò detto il marchese moutò a cavallo, 
seguito dai donzelli, e lasciando sull’ uscio 
di bottega la famiglia Girl intontita, inee 
betita, mummificata. (Continua). 

LAGRIME DI.CRINA 
(Vedi avviso in quarta pagina). 
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Al trinio di questa idea, fra così formi- 

dabili resistenze, — {non occorreva meno 

che l’autorità di un Dio legislatore, che la 
scrivsse a caratteri indelebili e la munisse 
di terribili sanzioni in quella. Bibbia, che 

fu dall'origine il codice dell'umanità — non 
occorreva meno che la parola viva di un 
Dio, consegnata al libro della Buona No- 
vella, che di quella idea rivelasse ai popoli 
i segreti di sapienza e di amore, — e 4 
dimostrare con la eloquenza dell’esempio 
la sublimità della missione che da questa 
idea derivava alle classi superiori in pro 

delle inferiori e la grandezza dei sacrifici 
ch’essa avrebbe importato, non occorreva 
meno che lo spettacolo di un Dio che nella 
sua inaccessa maestà si abbassa fino alla 

umanità decaduta per rialzarla fino a sè, e 
l’opera sua suggella con lo stesso suo sangue. 

Così l’idea essenziale della democruzia fu 
accesa in mezzo all'umanità, ma essa non 
fu e non poteva essere che una idea cri- 
stiana. i 

(Continua). 

Il processo della Banca di Como 
Como 4, — Enorme era stamane l'attesa 

per udire la deposizione dell’ex deputato 
comm. Fil. Cavallini che è ritenuto oramai 
come il deux ex machina di tutti gli scan- 
dali bancari di Como e altrove. 

Pres. — Hbbe ella rapporti di interesse 
colla ditta Luraghi-Erra ? 

Teste. — Sissignore. 
Pres. Fovorisca allora di farne la storia. 
Avv. Cavalla, della difesa. — Scusi, si- 

gnor presidente, desidero prima che sì in- 
terroghi il teste circa i suoi rapporti col 
RFoPs®o di Bologna, Ieri si era ben deciso 
così. 

Presidente a Cavallini, Figura ella come 
imputato nel processo di Bologna contro il 
comm. Favilla? 

Teste. Lo ignoro, essendo io stato inter- 
rogato solo in istruttoria, e non essendomi 
indicato alcun capo d’imputazione. 

Pres. Ma ciò non è possibile, Ella dev'es- 
sere stato interrogato dietro mandato di 
comparizione e complice in peculato. 

Teste. Ciò può auche essere, tanto più 
che vi sono altri nelle mie stesse condizioni. 

Esaurito questo primo punto il Cavallini 
entra a narrare le vicende bancarie che lo 

‘ tennero legato al Luraghi ma dopo poco il 
Luraghi si alza e dichiara: — Questo non 
è vero, rettifico. 

Ne viene un battibecco, il quale termina 
decidendosi che Luraghi pigli degli appunti 
‘facendo le sue rettifiche a deposizione 
finita. 

Così avviene che al Luraghi si dà carta 
e matita ed egli continua a far annotazioni. 

Cavallini fa la storia particolareggiata 
dall’azienda Bonsignore e C. fondata nel 
1884 e della quale egli fu accomandante. 

. Pres. Fu lei a suggerire la fondazione 
della Banca di Como basata sul semplice 
ingranaggio del giro cambiario. 

Teste. Si disse anche questo: ma non si 
tratta che d’uno dei tanti capitoli del 
romanzo che si. è vo'uto creare. L'idea della 
Banca di Como fu del Luraghi il quale la 
maturava da due anni come un tramite. 
per grandi affari. 

ll Gelmi, fin dal 1892, mi diceva che il 
Tamagno vi avrebbe concorso con ‘mezzo 
milione. ; 

... Il Luraghi m’aveva poi chiesto d'aiutarlo 
a che il signor Pini, che egli voleva far 
presidente della Banca, fosse nominato 
censore della Banca d'’ Italia. Ma io non me 
ne occupai, i 

Il Luraghi più avanti m' informò poi che 
molti aderenti alla Banca di Como si riti- 
rarono e gli mancavano i capitali. 

Allora gli scrissi questo biglietto : 
« Se non trova capitali per un grande 

‘ istituto, ne faccia uno piccolo, nelle sue 
valli native, si circondi di elementi locali 
conosciuti e stimati. » 

Luraghi mi rispose che il consiglio sarebbe 
stato buono venti giorni prima. 

Continuando il suo interrogatorio Caval- 
lini nega che il cav. Gelli fosse il suo pre- 
stanome ed afterma che interessatosi per 
caso del Mariani conobbe il trasloco a Como, 
il che lo mise in grado di dare di ciò 
notizia al Luraghi. 

Indi aggiunge : 
— Mi spiacerebbe di dover immischiare 

persone moralissime in questa faccenda, ma 
se il signor presidente lo vuole, potrò dire 
chi erano coloro che si adoperarono perchè 
il Mariani andasse a Como. 

Pres. Se lo sappiamo già ! 
Teste. Non sono quelle che lei crede, per- 

chè i loro nomi non sono venuti fuori. 
Luraghi f» una lunghissima risposta a 

quanto disse prima il Cavallini. 
Cavallini. Deve confutare e dichiara che 

sarà luogo dovendo difendersi. 
— Onore per onore — egli disse — il mio 

vale quello degli altri. | 
Nega che la Banca Lomellina abbia fatti 

certi guadagni come dice il curatore. Dice 
che l’aritmetica non è sempre buona. 

Non sempre due e due fanno quattro. 
Pres. Questa è una muova aritmetica 

(ilarità). 
Cavallini continua negando d'aver consi- 

gliato 1’ affare Favilla. 
Parla d’una ipoteca di 100 mila lire che 

\ 

ebbe in garanzia sui beni della madre del 
Luraghi. 

Avo. Manfredi. Non parli di questo per- 
chè, fortunatamente, ella non è mai giunto 

fino a quella signora, e così qualche cosa 
si è potuto salvare. 

Cavallini furibondo esclama: — Non rac- 
colgo per ora le parole di quel signore; 
risponderà in altro luogo (grande mormorio 
del pubblico ; grida di uh! uh!) 

Cavallini racconta poi come andò da Cri- 
spi per narrare quanto si diceva dei suoi 
affari e che Crispi gli mostrò la ricevuta 
d’ aver pagato. 

Essa era tenuta in una busta su cui era 
scritto; « Ricevute di debiti non miei, da 
me pagati. » ; 

L'IALLA. 
Alessandria — Un fulmine che uccide 

4 persone. — Si è scatenato in circondario d’Ac- 
qui un furioso temporale con vive scariche elet- 
triche. Nel Comune di Visone, vicino ad Acqui il 
falmine uccise 4 infelici che si erano ricoverati 
sotto una capanna. 

Firenze — Un ragazzo paralizzato dalla 
corrente elettrica. — L'altra sera nel viale Re- 
gina Vittoria alcuni ragazzetti scherzavano fra 
di loro, allorchè uno di essi, Gastone P., d’anni 9 
si arrampicava su di un palo, che serve di so- 

via Firenze-Fiesola. 
.L’impradente fanciullo era giunto fino sulla 

cima del palo, allorchè una vettura della tramvia 
che si trovava ferma in piazza Cavour, si motteva 
in movimento. 

Stabilitasi così la corrent; elettrica, questa pae 
ralizzava ìl ragazzetto, il quale gridava dispera- 
tamente aiuto. Poscia, perduti i sensi, procipitava 
al suolo. 

Accorse varie persone, venivano apprestate le 
prime cure all’ infelice, il quale veniva poi tra« 
sportato all’ Ospedale di S. M. Nuova. 

- Visitato dal dottor Baroni, questi giudicava. il 
piccino in imminente pericolu di vita, avendo ri- 
portato gravi ustioni alle mani al ventre ed alle 
gambe, nonchè presentando egli sintomi di com- 
mozione cerebrale, 
Genova — Una frode nel commercio 

dei vini. — A Genova l’ispettorato di pubblica 
sicurezza del Porto sequestrava in questi giorni 
a bordo di alcuni piroscafi in partenza per l’A- 
merica, alcuni carichi di vini sedicenti piemontes', 
riconosciuti invece per vini greci e turchi, chiusi 
in botti con sopra vistose etichette di Barbera, 
Barolo, ecc., con le relative medaglie di premio 
ad esposizioni. Questi vini venivano comperati 
dai mercati grecì e turchi e quindi spediti ad 
alcune ditte, le quali li munivano poi di tali eti- 
chette e li spedivano sul mercato di Buenos Ayres 
ottimi vini piemontesi. 

Le Ditte che facevano tale giuoco si dico. siano 
una dozzina, tutte tuori di Genova, le quali sa- | 
denunziate all’ autorità giudiziaria, colpevoli di 
frode atta a danneggiare la fama dei genuini 
prodotti italiani, e a danno dei negozianti ‘onesti. 
In quanto agli spedizionieri di cui pare che essi 
abbiano potuto provare che ignoravano la frode, 
peg a dar corso alle commissioni loro or- 
Inate. 

HSTERO 
Austria-Ungheria - I terribili di- 

sastri delle inondazioni — Vienna 5. — I danni 
complessivi della tremenda inondazione che ha 
colpito tutta la Bassa Austria, la Slesia, la Bos- 
mia e il Salzkammergut si fanno ascendere finora 
a quasi duecento milioni di fiorini. 

A ricostruire tutti i ponti, i viadotti, le linee 
ferroviarie precipitate, le case le ville, le fabbriche 
rovinate, ci vorranno parecchi mesi. 

Specialmenta le grandi fabbriche della Boemia 
tedesca e della Moravia ebbero danni colossali. 

Trautevau e dintorni è il punto più gravemente 
colpito e quello anche dove si ebbs. il. maggior 
numero di annegati, giacchè la pien* colse a 
mezzanotte i dormienti. 

La maggior parte degli annegati sono bambini. | 
Le campagne ebbero danni enormi. 
I morti — secondo quanto finora si può calco- 

lare — sarebbsro ia totale più di duecentocin- 
quanta, compresi quattro macehinistr ferroviari, 
quattro fuochisti e due conduttori dei quattro treni | 
precipitati, ‘ 

‘ Dappertutto continuano a segnalarci rovine di 
case, di fabbriche e nuové tragedie. 

Presso Teplitz una signora, ch’ebbe il marito 
annegato, si suicidò gettandosi nell’ acqua. 

Uwaltra casa, donde gli inquilini si erano ri- 
fugiati sul tetto, fu travolta, fuori Trautenau dalla ; 
fiumana e quindici persone annegarono. o 
Dovunque si fa sentire il bisogno di soccorsi. 

Migliaia di operai sono rimasti senza lavoro. 

La moglie del macchinista ferroviario Teuritz= | 
bacher, it cui cadavere decapitato fu trovato sotto 
la locomotiva precipitata presso Bad Hall, è im- 
pazzita. L’infelico ha lasciato sei figli abbando- 
nati alla carità pubblica. Dovunque si organizzano 
Sottoscrizioni e soccorsi. 

I medici temono che, dopo tale tremenda inon- 
dazione, possa scuppiare un’ epidemia. 

Dalla Provincia 
Tricesimo 

Tiro mal riuscito — A Gemona venne 
arrestato il pregiudicato Mauro Giovanni 
da Tricesimo perchè incaricato da tre in- 
dividui si presentava al Sacerdote Don Leo- 

i nardo Stroili con una lettera chiedentegli 
sotto minaccia di morte la somma di lire 
diecimila. 

‘ Amaro 
Misera fine — Mainardi Nicolò, trovan- 

dosi sul Monte Rio Grande, preso da capo- 
giro, precipitava in un burrone e misera- 
mente moriva. i 

LA GRANDINE 

(Vedi avviso in quarta pagina). 
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Cosa di casa ‘e varietà 
Diario Sarro 

Sabato 7 agosto — 8, Gaetano. da Thiene — 
Solennità nella Chiesa urbana del Pio Ospitale. 

Fiere e Mercati della Provincia 
Domani, 7 — Buttrio — Cividale — Pordenone 

— Spilimbergo. 

Bollettino meteorologico del 6 agosto 
Udine Riva Castello — Alt, sul mare m. 130. sul suolo m. 20 

Ore 8 ant. term. 21,8 | Stato atm. Bello 
Min. Ap. notte 16,2 | Vento N-E 
Berometro 753. | Press. Staz. 

SERI: vario i 
Temperatura: Mass. 23.8 | Media 23,49 

Mim 19— | Acquacad. mm. 

pa
li
 

di
 Bollettino astronomico 

\Leva o. di Roma 457 (Leva 14,22 
SoLe' Passa al merid. 12.12.26 | Luna Tram. 22.56 

l'tramonta 19.28 (Età gior. 8 

PELLEGRINAGGIO 

A PADOVA ED A VENEZIA 
DI DOMENICA 8 AGOSTO 1897 

Orario dei Trani Speciali 

Udine - Padova 

stegno ai fili della corrente elettrica della tram- i Sd d’arrivo — di partenza 

UDINE — 1, 5 

Pasian. 1331 1,24 

Codroipo 1,40 1,48 

Casarsa 2,13 Da05 

San Vito del Tagl. 2,94 2,39 

Sesto Cordovado PASS 2,56 

Portogruaro 3; 9 3,24 

San Stino 3,43 3,48 

Ceggia ; 3,57 4, 3 

S. Donà di Piave 4,15. 4,27 

Fossalta 4,39 4,40 

Meolo 4,47 4,52 

x S. Michele del G. Deo Cla 

Mestre 5,94 6,15 

Marano 6,28. 6,29 

Dolo 6,36 Biavi 

Ponte di Brenta 6,52 6,53 

PADOVA Hg 

I pellegrini provenienti dalla linea Pontebbana 

e da Cormons per raggiungere /o Speciale in par- 

tenza da Udine alle ore 1,5 potranno viaggiare, 

fino a Udine, con qualunque treno del Sabato pre- 

cedente, sempre che abbia. carrozze della classe 

scelta. 
I pellegrini provenienti dalla linea di Cividale, 

dovranno unirsi allo Speciale in partenza da Por- 
togruaro alle ore 8,24, e quindi potranno Viag- 

giare con qualunque treno del Sabato precedente 

fino a Portogruaro. 

Nota. — Tutti i Pellegrini, anche quelli 

obbligati a raggiungere il treno Speciale, 

prendono il Biglietto ridotto alla Stazione 

di partenza. : i 
Casarsa - Padova 

x ORE j 
: d’arrivo — di partenza 

CASARSA _ 1399 
Pordenone 2,20 2,28 

Sacile 2,47 2,52 

Pianzano DET 3,10 

Conegliano 922 3,28 

Susegana 3,41 3,45 

Spresiano 3,54 3,57 

Lancenigo 4, 8 4,10 
Treviso 4,20 4,30 
Preganziol 4,42 4,43 
Mogliano 4,51 4,52 
Mestre bd 5,40 
Marano 5,55 5,56 

Dolo 6,6 6,7 

Ponte di Brenta 6,23 6,24 
PADOVA 6,34 

I pellegrini provenienti dalla linea di Spilim- 
bergo per raggiungere lo Speciale in partenza da 

! Casarsa alle ore 1,59 potranno viaggiare, fino a 
Casarsa, con qualunque treno del Sabato precedente. 

Avvertenze 

I Pellegrini arrivati a Padova si rechino subito 
alla Basilica del Santo, ove all'ora assegnata ci 

sarà la Funzione del Pellegrinaggio. 

Dalla Stazione Ferroviaria ‘si va al Santo a 
piedi e si raccomanda di andare ordinati, raccolti 
e silenziosi, seguendo la persona incaricata a fare 

da guida — Il Tram non conduce al Santo. e chi 

vuol profittare è ben sappia che nei giorni festivi 

la tariffa è di cent. 15. 
Chi volesse profittare degli omnibus, che ci sa- 

ranno, andrà fino al Santo. Colle Carroszelle è 

meglio contrattare prima, e già in via: ordinaria, 

combinandosi, ogni 4 persone pagano L. l. 

Per evitare perdita di tempo al confine daziario, 
sì consiglia lasciare in deposito fuori di città ciò 
ch'è soggetto a dazio. 

A Padova le funzioni del Pellegrinaggio avran- 

i 

no luogo alle ore 7 12 circa, perchè subito dopo 

ognuno sia libero, volendo, andare a Venezia. 

! 1 Pellegrini che abbiano soddisfatto alle pra- 

| tiche ingiunte dal S. Padre formino l’ intenzione 
di guadagnare l’ Indulgenza Plenaria concessa. in 

tale occasione. 
A Padova, tanto sotto il Chiostro del Santo, 

i come alla Trattoria il Gambero presso la Piazza 

Garibaldi, ci sarà persona incaricata dalla  Dire- 

zione, per dare tutte le informazioni necessarie. 

Tutti coloro che desiderassero profittare a Padova 

dei soliti alloggi gratuiti li avranno presentando 

all’ ingresso la Tessera. In tal modo i Pellegrini 

si riposeranno a Padova e volendo andranno a 

Venezia il Lunedì cd un'altro giorno qualunque 

3 
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siderabile che tutti vadano a Venezia, ma ciò non 

è prescritto ed ognuno può fare ciò che gli paro 

' cale per gli alloggi gratuiti. 

Ì Quei Pellegrini che pernotteranno a Padova po- 

i tranno nelle ore pomeridiane fare una visita al- 

| 1° Arcella dove il Santo compì la sua carriera 

: mortale. L’ Arcella trovasi a pochi minuti dalla 

\ Stazione ferroviaria. ; 

i Paron Stefano promise di essere sempre a di- 

. sposizione dei compagni, ui 
» 

entro i sei della validità del Biglietto. — E' de- ‘ Ore 10, — Messa Pontificale in Rito Latino col- 

| 

e piace. A_Venezia non fu possibile avere un lo- ‘ 

. Ore 512. p. — Discorso — Esposizi 

PELLEGRINAGGIO A VENEZIA 
ORARIO 

Dei Treni Ordinari e Diretti 
da Padova - Mestre «< Venezia 

DALLA STAZIONE CENTRALE 

Partenza da Padova — Arrivi a Venezia 

347 D. 4.34 D. 
440 D 5.25 D. 
Rica 7.28 
8.9 9.25 
9.4 10,35 

13.21 D 14. D. 
13.88 14.40 
15. 6 17.10 
17.59 D. 18.45 D. 
19,52 21, 4 
91/43 22,40 

ORARIO 
Dei Treni Ordinari 

da Padova - Fusina - Venezia 

DALLA STAZIONE DI S. SOFIA 

Partenza da Padova — Arrivi a Venezia 

5 7,40 
mR 9.48 

10,34 13,14 
14,2 16,37 
17, 8 19,43 
20, 3 29.43 

NOTA. — La Società Veneta, qualora ci sieno 
almeno 200 Pellegrini in partenza da S. Sofia, è 
disposta accordare un Treno speciale nell’ ore 
che più convenisse, ed in tal caso non essendovi 
fermate lungo la via sì arriverebbe a Venezia 
assai più presto. — Domenica 8 corr. — dopo il 
treno ordinar.o in partenza alle 10,34 — cerche- 
remo organizzare un treno speciale in partenza da 
Santa Sofia alle 13,30 circa pomer., per arrivare 
a tempo di assistere alle Funzioni di apertura del 
Congresso, che come dall’avviso qui unito avranno 
luogo a S. Marco alle ore 17 e 1j5 (5 1{2 pom.) 

Dopo la funzione di apertura del Congresso per 
cura dell'on. Municipio la Piazza S. Marco, sarà 
straordinariamente illuminata, 

A Venezia all’ « Ufficio recapiti » presso il 
Convento dei Padri Scalzi saranno informati di 
tutto. ; 

I Biglietti per assistere al Congresso Eucaristico 
si ritirano all'Ufficio in » Corte Canonica N. 327 » 

presso il Patriarcato, oppure ai Santi Gio. e Paolo 
alla Sede delle Adunanze. 

Per visitare la Mostra Eucaristica si presenta 
la Tessera di Pellegrini e si pagano soli cent. 50 
in luogo di L. 1. 

I Biglietti ferroviarî del Pellegrinaggio hanno 
la validità fino alla mezzanotte del 13 corr. 

Pel ritorno osservare le Tabelle cogli Orari 
esposte nell'atrio della Stazione. 

A Venezia nel Vaporetto, che percorre dalla 
Stazione. ferroviaria fino -8i Giardini, sì pagano 

. soli 10 centesimi, 
Coloro che da Padova andranno a Venezia, 

partendo dalla Stazione di « S. Sofia », colla fer- 
rovia « Padova-Fusina » e poi col Vaporetto, è 
meglio che smontina alla « Riva degli Schiavoni », 
presso la Piazza di S. Marco. 

A: Venezia, occorrendo parlare con qualcuno 
della Direzione, troveranno indicazioni all’ « Ufficio 
recapiti », presso il convento dei Padri Scalzi, op- 
pure alla Sede del Congresso ai Santi Giov. e 
Paolo, ove domanderanno dei Rappresentanti del 
Corriere e della Vita del Popolo di Treviso. 

Treviso, 2 Agosto 1897. 

LA DIREZIONE. 

Avviso per le Feste e Riunioni 

che si faranno nei giorni 8, 9, 10, 11, 12 Agosti 

in Venezia in occasione del decimonono Congresso 
Eucaristico, quinto italiano. : 

Domenica 8 Agosto 
Ore 11. — Inaugurazione della Mostra Eucaristica 

nella Scuola grande di S. Rocco. 
Ore 5 112 p. — Funzione religiosa a _S. Marco 

per l’ inaugurazione del Congresso; Entrata. so-. 
lenne dei RR. MM. Vescovi e del Clero — Di- 

scorso — Esposizione del SS.mo Sacramento — 

Canto del Veni —- Benedizione. 

Lunedì 9 detto 

Ore 7. — Messa. Prelatizia a S. MarBo e comu- 
nione solenne dei fedeli. 

Ore 9 1j2. — Aîì SS. Gro. e Paolo — Oratorio 
d' introduzione per Cori ed Orchestra, indi I. 
Adunanza generale e Adunanze di Sezione se- 
condu l'orario che sarà fissato. — Alle ore 3 p. 
II. Adunanza generate. 

Ore 8 p. — Conferenze per soli sacerdoti nella 
Chiesa dei Filippini, alla Fava. 

Martedì 10 detto 
Ore 7. — Messa Prelatizia e Comunione a S. 

Marco. 
Ore 8 — Messa Puntili:.lo in Rito Armeno al 

SS. SALVATORE. ì 

Ore 9 112. — (Ài SS. Gto, n PaoLo — Oratorio 
indi ZLI. Adunanza generale ed Adunanze di 
Sezione. 

Ore 8. p. — Conferenza per soli sacerdoti nella 
Chiesa dei Filippini, alla Fava. 

Mercoledì 11 detto 

Ore 7. — Messa Pralatizia e Comunione a $, 
- MARCO. 
Ore 8. — Messa Pontificale in Rito Greco a S. 

ZACCARIA. 
Ore 912. — Ai SS. Gio. x PaoLo — Oratorio, . 

e IV. Adunanza generale. — Ore 3. p. V. ed 
ultima adunanza generale del Congresso. 

. Giovedì 12 detto 

GA. 8. MARCO 
Ore 7; «!Messa:Prelatizia e comunione. 

di { 

‘ l'assistenza degli Emin. Cardinali e dei RR.mi 
Vescovi. — Dopo la Messa Pontificale Oratorio 
come Sopra. 

e del SS. 
Sacramento — Processione — Te Deum e Be- 
nedizione, a chiusa delle Feste Eucaristiche. 

* 

Nei giorni di Lunedi; martedì, mercordì 9, 10, 

11 Agosto, sarà esposto il SS. Sacramento dalle 

8 del mattino alle 8 della sera & S. Pietro Apo» 
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IL CITTADINO ITALIANO DI VENERDI 6 AGOSTO 1897 <isg 

MUNICIPIO DI UDINE 
Avviso 

A norma del pubblico si riportano qui sotto i risultati della verificazione effettuata 
addì 3 agosto circa il peso ed il prezzo del pane di 1° qualità tenuto in vendita dai 
fornai di questo Comune. 

,Per opportuno raffronto s' indicano puce i prezzi accertati nell’ ultima verificazione 
dell’ 8 aprile 1897 avvertendo che allora il prezzo del frumento era in media di 
1, 23,42 il quintale, e presentemente di L, 24,86. 

stolo — a S, Zaccaria — al SS. Salvatore — ai 
Ss. Gervasio e Protasio — a S. Nicola da Tolen- 
tino — a San Cristoforo. 

* 

Domenica, lunedì, martedì, mercordì dalle 8 
della sera alle 8 della mattina seguente sarà espo- 
sto il SS, Sacramento nelle Chiese dei Ss. XII 
Apostoli e di S. Pantaleone. 

* 
& * 

La Mostra Eucaristica resterà aperta a tutto 

Randon, .si. deva al re Umberto, il quale gli 
affidò 1’ incarico di interporsi fra la famiglia 
Orlèans e il principe Enrico, affinchè rinun- 
ziasse al duello Orlèans-Albertone. Il duca 
Filippo d’ Orlèans, in seguito alle vive insi- 
stenze dei duchi d'Aosta avrebbe accettata 
la missione di persuadere il principe Enrico 
a scrivere una lettera nella quale, senza 
discendere .alla ritrattazione, « troverebbe 

i
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l’ otto Settembre dalle ore 9 a. alle 5 p. di ciascun Dal Municipio di Udine, li 4 agosto 1897. modo di dichiarare i suoi sentimenti. di 

giorno. — La tassa d’ingresso è di una Lira — p. I Sindaco, G. B. ANTONINI stima verso l'esercito italiano e, in partico- 

Ai pellegrini, provveduti della] relativa tessera, ed lare, verso il generale Albertone. » 

n) sro E di cap dei «12 ‘anni, è conceduto, |. | sl o Id Sulla partenza del Duca d’Aosta La Ste- 

‘abbuono della metà. È | 38 s L- 2 è ani ci comunica: 

Si raccomanda ai Pellegrini che andranno È MORO conan vene port baia ss * 3 A | $ 5 S3s È Parigi 6. — Il duca d'Aosta è partito 
a Venezia di fare qualche. visita a Gesù | | del fornaio dell’ esercizio EgEk| & s |Pevsn aa per Vichy e.si recherà poi a, raggiungere la 
Sacramentato (a rimarrà esposto giorno e | ||" Sie FP lagra pie) | duchessa, 
notte durante il Congresso. nella Chiesa } ||: rota? - | ° ; 7 : Paga” 
Monumentale del SSmo Salvatore. (illo logmee® Gipi Î Dispacci particolari commerciali 

der Gand 1 |Uromes si Via Grazzano 18 4 Ibba 00870 40 Il prezzo del cambio pei certificati di paga- 
Rudinì e il prezzo del pane 9 ipa rg Li » Villalta 22 & 20. 485 41 mento di dazi doganali è fissato per il giorno 6 

Telegrafano da Roma 5: spin) Giuseppe » Poscolle 43 43 + 16 885 4l agosto a L. 105.03. : 
Si assicura imminente una circolare di 4 Cattapan Giuseppe. » Sale 17 #1 15 345 43 ) (Ag. St.) Il prezzo del cambio che appliche- 

Rudinì ai prefetti ricordante che la que- È Mattiussi RR) ; è ice 6 42 20 | 455 43 Fauno Ja: dogane, nella; eastimyna dal 2 sl 9 

stione del prezzo del pane è principalmente ! || |Gancig Enrico: © ‘© > % |? Viale 20] SE AB | BI Ae RO biglietto i Le TORSO 
di spettauza dei Municipi, alcuni dei quali , | 8 Pesante-Faelutti Maria . Piazza M. Nuovo 42 he 55 S » ci CR PETRI 

seppero con vigore ed intelligenza risolverla. | | 9 Le pra ve Via Grazzano 102| — 43 15 | 835 dA | Notizie di Borsa - del giorno 6 agosto 

E TTOE | [10 ivlo Ni Ria (pra » Villalta 74 44 lo: irr998 44 | Rendita — Ttal. 5 010 contanti L. 9820 
Comunicazioni con Londra e con Berlino | | 11 ii Tede sa Re » Poscolle |. 60::icagga 1) ©. 940 pri » fino mese » 93,40 

| Oltre al treno speciale direttissimo di È Wican o Uio. Tua: 4 » Giano mn aria bet: -+830 44 ‘ Obbligazioni Asse Eccls. 5 Oto » 98—- 

il viaggio in 36 ore, sono già quasi compiuti Cantoni Giuseppe , , PAIA È DU i Cambs valute Francia chèque ; 

gli ai per un altro dirsttiscimo RARE do Gainero-Cremese Antà Ma ig x Gal HA ni = Dar St Lù pineta n » 129,50 
Roma-Berlino, che. dovrà impiegare non più | | 17 |Pravisani Teresa ved. Querincig. | » Erbe 2 15 315 A vio 5 tn gone 

: Passero-Mor i 40 47 » Banconot Aust,o » » 220,50 
di 30 ore. 18 Pittini Vin ASSI Angelica » Ronchi ì 78 38 15 315 47 | >» Corone » llU,— 

I treni avrauno vagoni-letti e un vagone Si Todolò Giada ni DEGon A i 50 16 335 47 i Napalaoni » 2098 
« restaurant » e dovranno effettuarsi nel ||5]|Cremese Carlo , { a » Poscolle 86 A i 30 3° i Ultimi dispacei Chiusura a Parigi L. 94,95 
prossimo autunno. 4 i 22 Sari Ferdinando 3 "Pracchitiei 49 * 16 322 29 | Tendenza: buona 

Tiro a segno 94 \Cucchini Anglo; ui : SANE n 48 15 305 49 i Antonio Vattori, gerente responrabile. 

Oggi esercitazioni dalle 5 alle 7. pom. 25 | Forlani Giov. Batti 1 Ul » Aquileia 63 pr ii via si i n 

k° stato smarrito 3; E Sen ne Paleno i o. 1 di i. | (0 CHÉ ATTIRA 10h LL ARrST i 
un portafoglio contenente denaro, percor- pr 8 , atti ai » Palladio 40 16 820 | 50 Wi 

rendo le vie da Piazza V. E. a Piazza San È ‘ uburbio C Frazioni, oggi giorno la generale atten- 

Giacomo per via Mercerie. Ss SS bat rai $ MALIATALA di DI + dI si zione è ia squisitezza del 

Chi l'avesse trovato portandolo all’ammi- | | 80 Disnan Giovani \ Godia — ì i SE 
; ; : » | Se SR 4 3 ‘i 

niafgnzionp, decente giornale, riceverà | |31 Zoratti«Contardo file 1 ti subi Grmzaamoso |° © 43 16 352 45 Maraschino Crème,, 
p Rana LL Ie Gius. e Braidotti Filom. ' Chiavris 110 _ 16 885 47 Ty della Priv. e premiata 

Venne ieri accolto Quaglia Decio d’anni 

16 1j2 da Udine per ferita lacero-contusa 

al terzo inferiore femore destro. Guarirà in 

otto giorni. 

Teatro Minerva 
Teri sera al Teatro Minerva si ebbe la 

prima rappresentazione della stagione di 

S. Lorenzo colle due opere Pagliacci del 
M. Leoncavallo e Cavalleria Rusticana del 
M. Mascagni. I due spartiti ottennero un 

esito felicissimo grazie alla fin> interpreta- 

zione data dagli artisti tutti in generale; 

cori ed ‘orchestra, pure alla portata dei due 

spartiti. Il teatro era affollato ; gli artisti 

furono festeggiati di applausi così pure i 

ceri e l’orchestr« furono applauditi ; bissati 

il prologo e il finale primo del Pagliacci, 

nonchè il racconto di Santuzza e l’ inter- 

mezzo per orchestra della Cavalleria Ru- 

sticana, il maestro concertatore © direttore 

cav. Acerbi fu applaudito e chiamato al pro- 

scenio. Messa in scena decorosa. |, 
Sabato e domenica rappresentazione. 

Beneficenza 
Per le Derelitte : 

Il morte di Margherita Biasoni: Teresa 
tosolini Comini  L. ) — Caisutti &vY. 

Giuseppe e famiglia L 2. ba; 

Id. di Girolamo Venier Romano di Villa 

Orba: Pietro Pauluzza L, 1 -— Romano 

Antonini L. 1. 
Id. di Maria Rieppi Vellisigh : D.r Giov. 

Cargnelutti di Pozzuolo L. 1. 

La direzione riconoscente ringrazia. 

I pompieri incombustibili , 

Adesso, che secondo le predizioni di Chio- 

mo e giusta la realtà ci troviamo in pro- 

cinto di correre i medesimi rischi a cui s! 

trovano esposti quasi, sempre quelli che ten- 
tano spegnere un incendio divampante giova 

sapere come al mondo — ruovo — cl stano 

anco ‘î pompieri incombustibili caso mai.... 

Veramente gli incombustibili non sono i 

pompieri di Montreal, (Canadà), ma i ve- 
stiari che sì faranno loro indossare fra breve. 

Infatti, un ingegnere di quella città ha 
presentato al sindaco un abito «absesto » 
a prova di fuoco. i 

Un pompiere ss n’ è coperto, ed è entrato 
in una capanna in fiamme, dove è rimast» 

ulcuni minuti eseguendo manovre di salva- 

taggio. Ì i 
La protezione delle mani era ottenuta con 

due guanti di « absesto ». 

Gli stivali erano della medesima sostanza. 

La maschera si trovava provvista di un re- 

spiratore che permetteva al pompiere di 

respirare senza fatica e senza aver nulla a 

temere dei vapori deleteri. 
ta risultato dell’ esperimento è stato com- 

pleto. dv 

Allora, avremo presto i pompieri ì1ncom- 
bustibili. 

Pensiero morale 
Per muoverè ad imparare ha maggiore 

efficacia una libera curiosità che una pau- 

rosa necessità, ; 
S. Agostino. 

Rivista settimanale sui mercati 
Settimana 81 — Grani 

Iu questa ottava la piazza diede segno di ri- 
sveglio. Vi fa una sufficiente quantita di cereali 
e domande abbastanza attive. 

E’ confermata la scarsità del raccolto, ma di 
altro canto è molto lodata la qualità, assai re- 
tributiva. 

Rialzarono il frumento cent, 58, il granoturco 
cent. 33, ribassò la segala cent. 19. 

Prezzi minimi e massimi 

Mart:dì Frumento da lire 21,75 a 22,25. 
Granoturco » 10.70 a 12—-. 
Segala >» 1225 a 12.60. 

Giov dì Frumento dl TU 20, 
Granotarco *. TL10 a11.60, 
Segala > 11,75 a 12,65. 

‘ Sabato. Frumento >» 19.25 a 22—. 
Granoturco » 11,25 a 12—. 
Segala » 1150 a 12,25. 

26.10 a 28 
punta vecchia fuori piazza al quintale da lire 

a 17, 
Foravgi e combustibili. Mercati sufficien- 

temente forniti. 
Mercuto dei lanuti e suini. — V' erano ap- 

prossimativamente: 
#9. 50 pecore, 90 castrati, 40 agnelli : 

. Andarono. vendute circa 30 pecore da macello da 
lire 0.75.a 0.80 al chil. a p. m.; 10- d’alleva- 
mento e prozzi di merito 

. 25 "gnelli da macello da lire 0,85 a 0,90 al 
chil. a p. m. 12 d' alleram. a orezzi di merito: 

_60 castrati da macello da lire 1.05 a 1,10 al 
chilogramma a p. m. 

. 309 suini d’ allevamento, venduti 150 a prezzi 
di merito, come segue: ; 

Di circa 2 mesi in media lire 15.—. 
Di circa 2 mesi a 4 in media lire 26, 
Di circa 4 mesi a 8 in media lire 35,—, ‘oltre 

8 mesì da lire 50 a_55. 

CARNE DI VITELLO. — 
chi). lire 0,—, 1,20 1.80, 1.40. 
ui i fa; Quarti di dietro al chil. lire 1,50, 

70, 1.50, 
Carne di BUE 
vivi 

di Vitello a peso morto 

Quarti davanti al 

a peso vivo al quint. Lire 66 
acca % x Pari 

» à » » 95 

» di porco » vivo » » — 
$ » morto , Sie 

CARNE DI MANZO 
E qual. al chil. Lire 1.70 LI, qual, al chil. L. 1.50 

» » » L60 >» » >» 1.40 
$ » 1.50 » » » 1.30 

» » » 140» »  » 120 
» » » 1.90 » » » 1- 
ma » » 1.20 » » site È 

ULTIME NOTIZIE — 
Pei titolari postali 

pi considerare imconpatibile l’impiego di 
‘titolare postale coll’esercizio di ‘uffici presso 
istituti di credito ed aziende pubbliche nelle 
quali vi sia maneggio di denaro, ‘come ad 
esempio le esattorie comunali. 

La salma del maggiore Toselli 
Si annunzia che la salma del maggiore 

Toselli, valorosamente caduto ad Amba A- 
lagi non sarà imbarcataa Massaua prima 
dell’11, corrente sul vapore Po, che giun- 

Frumento vecchio fuori piazza al quint. da lire’ 

Il Ministro delle poste da determinato 

gerà a Genova il 26. Indi per ferrovia sarà 
trasportato a Cuneo e di là a Peyeragno. 

Pellegrinaggio Francese iu Roma 
Roma 5. -- E' urrivato il primo gruppo 

dei pellegrini operai francesi in numero di 
oltre 400... Altri. 500 arriveranno domani 
sera. 

Una smentita a Baratieri 
Roma 5. — L’ Opinione e \ Esercito 

smentiscono che il ritardo dell’arrivo di | 
Felter al campo italiano dipendesse da 
Nerazzini come asserì Baratieri nell’ inter- 
vista con Mercatelli. 

Enigmatiche trattative tra 1’ Egitto © 
l’Italia per Cassala 
Cairo 5. — I governi Egiziano ed Italiano 

completarono uno scambio di vedute circa 
il Sudan e Cassala. Si è chiesto all’ Italia 
di mantenere la guarnigione a Cassala fino 
a Dicembre, epoca in cui riprenderebbesi 
la discussione circa le disposizioni da pren- 
dersi., Sperasi tuttavia che a dicembre la 
campagna anglo-egiziana avrà avuto l’effetto 
di disimpegnare l’Italia' della onerosa 
responsabilità di tenere Cassala. 

Faure in giro . : 
Thermignon 5. — Felix Faura è arrivat 

a cavallo verso mezzodì presso il colle Sol- 
lieres vicino alla frontiera a 2550 metri 
sopra il livello del mare. 

Assistette alle manovre che si chiusero 
con un assalto alle posizioni nemiche. 

Dopo colazione Faure assistette alla ri- 
vista delle truppe. 

Le felicitazioni di Re Umberto 
a Felix Faure 

Modane, 5. — Generale Ponza di San 
Martino aiutante di-campo generale del Re | 
d’ Italia recherassi domani a Thermignon 
presso Modane per. complimentare Felix 
Faure in nome del Re d’ Italia. Il generale 
San Martino avià sco un aiutante di cam- 
po del Re. 

Cassagnac per gli italiani 
‘contro il prineips d’ Orieans 

Parigi 5. — Cassagnac dichiara sulla 
Autorité che egli non è amico degli Italiani 
ma riconosce che tutti i torti nella vertenza 
cogli ufficiali italiani prigionieri allo Scioa 
sono da parte del principe d' Orleans la cui 
condotta è ingiustificubile. 

Lo sciopero di Trieste 
Trieste 5 — La situazione dello sciopero 

migliora. 

Incrociamento di navi ottomane 
Costantinopoli, 5. — La seconda divisione 

della squadra agli ordini del comandante. 
Hairì pascià è giunta nel porto di Sigri Mi- 
tline per incrociare nell’ Arcipelago. 1 

Il duello Albertone-Orlèans — Un giù- 
dizio di Cassagnae — 1 Duca D'Aosta 
inearicato di impedire il duello. 
Telegrafano da Roma 5: pi "- 
« Corre voce che l'improvvisa partenza 

da Torino del duca d'Aosta. nol pretesto di 

andare a visitare sua moglie nel castello di 

fabbrica liquori 

R. VLAHO V 

ZARA (Dalmazia) 

Produttrice del celeberrimo elisire 

“VLAHOV,; 
L 

‘ ROOB-COCCOL A. ,, 
ugualmente conosciuto ed avprezzato nel modo 
più lusinghiero. 3 

— CasA FONDATA NEL 1861. — 

Ai Sig. Bachicultori 
N Cav. UGO LOSCHI, con ufficio in via 

del a Posta 16, Udine, rappresentante delle 
principali Case bacologiche, ha aperto la 
sottoscrizione alle seguenti razze di bozzoli : 

1. Abbruzzese . i \L6 
2. Antico Casentino . 
3. Ascoli . 
4. Brianza. 
5. Carpinese . 
6. Cipro 
7. Corea 
8. Corsa 
9. Dalmata 
LOIIPAPRARIO N 
11. Primo incrocio Chinese sferico 
AD» » Giapponese. 
13. Rincrocio Lago 
14. Var Liban (Francia). . . + 

Il seme bachi delle Ditte rappresentate 
dal Cav. Ugo Loschi, esclusivamente a si- 
stema ‘cellulare ed’ a rigoross selezioni, 

proviene dai migliori allevamenti e dà boz. 
zoli molto pregiati e giudicati dalla maggior 
ricchezza serica per la loro bellezza, unifor- 
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| mità e consistenza ; tali bozzoli sono inoltre 
molto ricercati dai sig. Filandieri. 

Risultati splendidi da una lunga serie di auui. 
Garanzia sulla eccezionale ‘robustezza e 

sanità perfetta dolle sementi all’aralisi di 

qualunque KR. Istituto o Professore di Baco- 

logia, legalmente autorizzati. î 

Prodotti rimuneratori meravigliosi. 

Referenze, attestati, campioni. 

| a semplice richiesta. 

Incaricati speciali in ogni capoluogo della 

Provincia. 

DEPOSI'LOÒ 
per l’Italia dell'Acqua Minerale Alealina di 

KONIGSBRUNN - ROHITSCH 
efficacissima contro la difterite, 1’ influenza 

e le malattie dello stomaci e della vescica. 

Da beversi anche col vino bianco, rosso e 
bibite di conserve. 

Vendesi presso i sigg. f.lli Dorta 
Udine. - 
OOO i e n gii 

La Libreria del Patronato sì è ritornita . 
di corone di ogni qualità, dalle più semplici 
con legatura solida in ferro, alle più fine 
con legatura in ottone, in acciaio, io 
rame argentato ed in argonto. 



Il CITTADINO ITALIANO DI VENBRDI 6 AGOSTO 1697 

liano via della Posta SERZIONI ROBI 
ir So 

Sacri ine:Stoffo 0. Ricami 

VITTORIO GAFFORELLI 
Successo 

Rinaldo Martini fu Giuseppe 
MILANO — Via Torino, 6 — MILANO 

Fabbrica di Dna 

Premiato alla Grande Esposizione Eucaristica di Milano colla .1.a Med. d'oro. 3 
Stabilimento premiato a tutte le Esposizioni Nazionali ed Estere con Medaglie d’oro e 

# primo diploma d’ onore come pure alle ultime Esposizioni di Palermo -e Genova. _ B 
d Grande assortimento in ‘Stoffe per l'appeZzerie da Chiesa, per pianete, piviali ecc. Broccati & 
$ e Samis in oro fino. Tiene sempre pronte pianete ‘tanto in stoffe quanto in ricamo, Strati fu- Y& 
$ nebri, Baldachini, Specialità in bandiere per Società Operaie Cattoliche. i 

Si spedisce campioni preventivi gratis. Dilazione nei pagamenti. È 
N.B. — Colla successione del sottoscritto; — avvenuta in seguito al ritiro del Suocero Ri- È 

S naldo Martini dagli affari — la sua accennata Azienda, tante volte premiata, nulla muta nel- # 
fl l’indirizzo tecnico-industriale. 3 _ d 

i E come mantengonsi i lavoratori e i wagazzini in Milano, Via Torino 6, così provedesi ff 
ji con la consueta puntualità all’ eseguimento d'ogni commissione cha la: rispettabile clientela si # 
3 cuompiacesse affidare. Avizi ‘avvertorisi i Molto Reverendi Sig. Parrochi:e le Spettabili Fabbrice- È 

s rie che qualunque loro ordinazione anche di minima importanza, non solo sarà sempre accolta 
e prontamente, eseguita come per lo passato, ma''èziandio verrà gradita come un segno d' in- ‘È 
coraggiamento e come un pegno sicuro di rinnovata fiducia. — D’ora innanzi scrivere a i 

VILTORIO CAFFORELLLIE (successo a Rinaldo Martini) 
Via Torino, 6 — MILANO 

Ning de: ROIO 

convinti e contenti. 

glia grande da L ‘8.50, 

GIUSEPPE farmacista, 

AINTO 

VCIETÀ (a 

spam star 

nor Italia ‘e per l'Estero si ricevono vesclusivamente . all’Ufficir  Annunzi del Cittadino -Hta- 
16, Udine. 
arminzzae 
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ua, PRETE 

Volete una prova “incontestabile della “virtù e 
dalla superiorità della vera acqua ‘ 

CHINNA-MIGONE 
PROFUMATA E INODORA 

Chiedete al vostro parrucchiere che ne ‘usi pei vostri È 
capelli e per la barba e dopo poche volte sarete. 

Basta provarla per adottarla. — Guardarsi dalle centraffazioni. | È 
Si vende tanto profamata che inodora in flaconi da L. 1.50‘e2, ed in botti- BB 

Trovasi da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno... o 

Vendesi in UDINE presso MASON ENRICO chincagliere — PETROZZI ENRICO parrucchiere — È 
YABRIS ANGELO farmacista. — MINISINI FRANCESCO medicinali. — In GEMONA presso LUIGI È 
BILLIANI farmacista — In PONTEBBA da CETTOLI ARISTODEMO — In TOLMEZZO da CHIUSSI 

Deposito generale da A. MIGONE e*C. Via Torino, 12 
MII. 

Alle spedizioni per pacco postale aggiungere centesimi SO 

DIAL DALE SEDARE Br 

TTOLICA 1 ASSILORAZIONE 
GRANDINE 

- E DELL'INCENDIO 
Anonima cooperativa a Capitale illimitato — Sede in Verona 

Sovrana per la digestione, 
rinfrescante, diuretica è 

Lolete»diserir' ene 

Nocera-Umbra 
i ottimò Bapore; è batte- 

$ riologicamente pura legger- 
i mente gazosa, della quale 

digse il Mantegazza -che-è 
buona gei sans, pei malati e pei semi-sagi. 
Il chiarissimo Prof, De Giovanni non, esitò a 
qualificarla la. migliore acqua’ da tavola 
del mondo. 

Nella scelta di un liquore g0f 
conciliate la bontà "A lor i 
nefici effetti 

Il Ferro-China- Bisleri. 7 
è il preferito dai buon gu-p ‘'(f& 
stai e da tutti quelli che a: Dem WE 
mano la propria salute. L’il: 41 ang 
Prof. sen. Semmola scrive: FERR 
«Ho sperimentato larga- 
monte '‘il''Ferro China=Bisleri ' checcostituisce 
nu’ ottima preparazione per la cura delle diverse 
Cloronemie, La sua tolleranza da parte dello sto: 
maco rispetto ad altre preparazioni dà al Ferro 

L. 18.50 la cassa da 50 bott. franco Nocera. | China“Bisleri un’indiscutibile superiorità ». 

austangelica per»bWamigkli:» 
pastine alimentare fabbricata coll’acqua, minerale alcalina di Nocera Umbra, la quale, por le sue’ proprietà fgie- | 
niche e î sali magnesiaci in essa contenuti, le conferisce una eccezionale digeribilità, conservandone una notevole 
compattezza, — Le signore delicato, i raffinati del gusto, gli uomini di affari (cui 1’ eccesso di lavoro mentale  di- 
spone alle dispepsie, tutti coloro insomma. che amano ‘0 debbono nutrirsi di cibi semptici, sostanziosi e leggeri, 
non mancheranno di serbaro le ‘loro preferenze alla Pastangalioa. — < Una buona minestrina di Pastangelica è 
nutrisce senza affaticare lo stomdco. » — Scatola da 1 Kg. L. 1 — da 112 Li. 0.55 — da 250 grammi L, 0.85. 

Per spedizioni in ‘pacchi postali antecipare ‘anche la (spesa di porto. 

— ess” Esse 
"I | veve ve 

LAGRIME. DI.CHINA. & 
Tonico-ricostituente-digestivo | 

preparato dal chim. farm. Luigi Dal Negro di Nimis Udine) 

© 

Questo ‘elixir è da.molti anni esperimentato. uti» 

GRRRZAZLARZZZZBARRBER 

lissimo in tutte le debolezze di stomaco e prostrazioni 
del sistema nervoso, in cui sono intollerabili e nocivi 
la maggior parte dei casì detti Elixir di China — 
hei quali troppo spesso di China non vi è che il nome 
— producendo effetti del tutto contrari, come: bruciori 
allo stomaco, capogiri e quindi maggior debolezza. 

Numerosi certificati medivi attestano’ l’ efficacia 
di.questo eccellente Elixir. 

Guardarsi dalle contraffazioni: ‘ogni. bottiglia 
porta la capsula ‘metallica ‘coll'anagramma del. pre- 
paratore. Prezzo della bottiglia con istruzione L. 1.—. 

L’ Elixir Lagrime di China si vende in NIMIS (Udine. 
presso il preparatore — In Udine presso la farmacia L, 
Biasioli, > 

Vendesi in NIMIS presso il preparatore, in UDINE presso la far- 

macia L. Biasioli, in TOLMEZZO presso la farmacia Martinuzzi Pio, 

suecessore Filippuzzi, 

I 
I 

> 
è 

Ramo Grandine - Esercizio 1897 — Capitali assicurati L. 2,700.000 — Sinistri pagati L. 128.700 

Consiglieri: Conte MAR00 ARRIGHI  — 

Consiglio da’ Amministrazione 

Presidente.:. Conte comm. TEoboro RAVIGNANI 
Mons... Lurei ,BreLLio — Avv. Gaetano Crora — M. R. D. Lusi CeRUTTI — Avv. 

 Luror Lavagna: — Nob. dott. Lorenzo LoRENZONI — Conte comm, Srarnisrio MepoLaGo ALBANI — Cav. STEFANO PELANDA — 
CorrineLLI avv. Lurei — Direttore generale: Ing. GrorbANO dott. SACCHETTI. 

La Società assicura dai danni della grandine i raccolti dei principali. prod.tt: col- 
tivati, al prezzo stabilito in tariffa e corrispondente. al rischio che essa assume in ogni 
Comune, secondo la maggiore e minor frequenza delle. grandinate. ] o 

Tutti gli assicurati partecipano al riparto degli utili..annuali, e le Associazioni 
Cattoliche. azioniste assicurate godono» di altra speciale interessenza (art. 21 dello Statuto). 

pagamento del risarcimento ‘senza ‘trattenuta di’ scria CH 

a 

I principali vanteggi che offre le Società Ceticlica di Assicurazione ai propri assicurati seno  partico- 
-larmente ; 1. Tariffe mitissime e polizze di una literalità-grandissima.;---2...l'esenzione..da ogni spesa. di 
perizia ;:3. ja facilità di avere la pronia rilevazione del danno in qualunque tempo avvenga ; 4. il completo 

lencre:dell’art. :39 dell condizioni generali di polizza. 

Agente Generale per la 

ES 

Agenzie in ogni Capoluogo di Provincia. 

Provincia di Une: Cav. UGO LOSCHI, Via della Posta, (6, Udine, 

P PATRONATO 
iscrisse 


